TAV, 1V,

COSTANTINO vedendo che I’ efempio de’Grandi ferve

- di rorma nelle opere a vaflalli, non contento di

| éflﬂ_ﬁ';‘ﬁ lui primo arr~llato fotto il veflillo di Crifto con

- ayer fregiato Paugu to petto del Santo fegno della Cro- |
ce a Noyon ( come gia {i diffe nella Tav. L ) e di §
aver ivi armati del medefimo Santo Segno cinquanta de’ §
pit prodi Guerrieri, deftinandogli alla cuftodia del Sa- |
gro Labaro Imperiale, volle, giunto che fu trionfante |}
in Roma, e ch’ebbe ricevuto il S. Battefimo, infignir- |
ne i primati dell’Impero, ed i pilt pronti alla difefa ed §
aumento del Santo nome del Redentore, conforme fece,
armandone Cavalieri della Croce, come fino al giorno |
d*oggi i conferva di tale funzione la gloriofa memoria

in un marmo in Roma, nel quale apparifce {colpito Co- §

ftantino fituato fopra di un Trono armato della Croce,

che viene fregiando i Cavalieri di effo Santo giojello , ¢
come lo fpiega I’ ifcrizione fotro o’ effo efprefla, ¢ qui- |
vi addotta, |




